
46 Introduzione;

ma che è certam en te più a n t ic o .1 A nche in R om a il dram m a sacro  
era uscito  da una confratern ita  dalla g ià  m enzionata arciconfra- 
tern ita  del G onfalone. Q uesto sodalizio possedeva una cappella al 
Colosseo, che fu  restau rata  nel 1517. Il cristianesim o aveva circon­
dato di cappèlle questo  m onum ento, che form ava il più grandioso  
avanzo di Rom a e  nel m ezzo dell’anfìteatro aveva  inalberato la 
Croce per a ttestare  la v ittoria  del cristianesim o sul gentilesim o in 
quel luogo consacrato dal sangue dei m artiri. A llo  stesso  modo che, 
finché Roma fu  papale, ogni venerdì e  dom enica in sul fa r  della 
sera vedovasi una processione m uovere alla  vo lta  del Colosseo, così 
traevano là ab antico anche i fratelli dell’arc icon fra tem ita  del 
G onfalone per pregare innanzi alla Croce in quell’arena ed iv i di­
scip linarsi. N ell’anno 1490 Innocenzo V i l i  d iede alla  confratern ita  
il perm esso di tenere nell’anfiteatro sacre rap p resen tazion i,3 e  con 
ciò stesso  un teatro  d’una grandezza storica senza pari su lla  terra.

Le rappresentazioni s i facevano sopra un palco elevato, sor­
gen te sopra il te tto  p iatto  della cappella di S. M aria della Pietà  
addossata alle arcate deH’anfiteatro poste a m ezzogiorno. D egli 
artisti, com e un A ntoniasso Romano, ch ’era un confratello , ave­
vano dipinto lo  scenario. A nche gli autori del dram m a, i rom ani 
M ariano Particappa e B ernardo di M astro A nton io  e  il fiorentino  
A ntonio Dati (penitenziere al tem po di A lessandro V I erano ag­
gregati a lla  confratern ita . I personaggi, appartenenti a lle  prime 
classi dei cittadini, si presentavano in  costum i antich i con toghe  
romane, elm i e  corazze. Il dram m a consisteva  in una rappresenta­
zione lirica-dram m atica della  storia  della  passione in  versi rim ati. 
La lin gu a  è  quella del popolo, e  anche qui m uovono a  tenerezza i 
lam enti della V ergine. Lo spettacolo ven iva  dato soltanto il V e­
nerdì Santo, a  notte inoltrata alla luce di fiaccole e  dà lanterne. 
Così lo  vide nel 1497 il noto cavaliere e v iaggiatore coloniese A r­

1  Ofr. G r b q o k o v i u s , K leine Schrifton  III (Isipzig  1892), [177 ss. A m a t i , La 
passiono di Cristo in rima volgare secondo che recita c rappresenta di parola 
a parola la compagnia del Gonfalone di R om a  ecc. iRoina 1I8O6 (Edizione di 
soli 200 esemplari). A h i n o i  ■il, Roma  I, 380 ss. K l e i n  IV, lòfi, .K e u m o n t  II, 990 
ss., 1212. CKKazENACM I, (335 s. ¡D e  B a r t h o lL o m a e i s  in ¡Studi di fil. roman. VI,
1S3 s. e  D 'A n c o n a ,  I», (115 s., 171 ste., 353 ss. In queste opere non si fa  men» 
•/.Ione del dipinto parietale che s i  riferisce al ■dramma della passione, situato 
sopra il portone occidentale dell'anfiteatro, dì cui parla M o i . i t o k  61. Muovo 
materiale per il dramma romano della passione nel Colosseo ad oliera della 
arclconfraternita del Gonfalone, offre V a t t a s s o , V er la storia del dramma  
sacro 71 ss. Ibld. 38 ste. anche frammenti di più antichi drammi romani della 
passione, della prima metil del secolo XV.

* Vedi sopra p. 37.
» Vedi A d i n o i .f i , Luterano  Doc. XII. Le rappresentazioni nel Colosseo ebbero 

lnogo negli anni 1490-1539: cessarono poi in seguito al divieto di Paolo 111. 
V o t t a s s o  loc. cit. 73 ss., Stì s .


